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TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

BACK TO THE FUTURE, DUE CENTRI 

EDUCATIVI APERTI IN GIORDANIA 

raggiungere le strutture, un ser-

vizio fondamentale a mantenere 

alto il tasso di frequenza dato il 

forte impoverimento delle fami-

glie rifugiate siriane. Inoltre, 

sono già partiti i lavori di ristrut-

turazione in 14 scuole pubbliche 

giordane per migliorare i servizi 

igienici. 

L’iniziativa ha visto anche il 

coinvolgimento di alcune ong 

locali, come Soldier’s Family 

Welfare Society e Harmony, e 

nel fino al 2019 avrà un impatto 

su circa 8.500 bambini siriani e 

giordani. 

“Ogni bambino ha una sua sto-

ria, unica e diversa da quella di 

qualsiasi altro. A partire da que-

sto concetto ci siamo posti l’o-

biettivo di prenderci cura di 

ognuno di loro. Di garantir loro 

una vita migliore”, ha spiegato 

Lucia Castelli, responsabile del 

progetto Back to the future. 

(Continua a pagina 2) 

U n nuovo obiettivo 

raggiunto dal pro-

getto Back to the Future: due 

centri educativi per bambini 

sono stati aperti in Giordania. Il 

programma, finanziato dal fon-

do europeo Madad per 3 milioni 

di euro, mira a sostenere oltre 

26mila bambini in Libano e 

Giordania grazie al lavoro di un 

consorzio di ong italiane e olan-

desi: Terre des Hommes Italia e 

Olanda, Fondazione AVSI e 

War Child Holland. 

Secondo l’UNHCR, la Giordania 

conta più di 657mila rifugiati 

siriani registrati ufficialmente 

(ma il numero reale potrebbe 

essere molto più elevato). Una 

crisi che rappresenta una sfida 

soprattutto per l’educazione dei 

minori siriani presenti nel Pae-

se. 

“Si tratta di un’iniziativa che è 

parte dell’impegno europeo per 

assicurare uguale accesso all’e-

ducazione a tutti i bambini che 

si trovano in Giordania”, ha 

spiegato Ibrahim Laafia, a capo 

della Cooperazione europea in 

Giordania. “Il progetto Back to 

the future rappresenta un contri-

buto concreto per la promozio-

ne di un’educazione inclusiva e 

di qualità”. 

Entrambi i nuovi centri garanti-

ranno il doposcuola per i bambi-

ni e il trasporto da casa per 

Back to the future, due centri educativi aperti in Gior-
dania 
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Terre des Hommes da 

quasi 60 anni è in prima 

linea per proteggere i 

bambini di tutto il mondo 

dalla violenza, dall’abuso 

e dallo sfruttamento e 

per assicurare a ogni 

(Continua da pagina 1) bambino scuola, educa-

zione informale, cure 

mediche e cibo.  

Attualmente Terre des 

Hommes è presente in 

67 paesi con 854 proget-

ti a favore dei bambini. 

La Fondazione Terre des 

Hommes Italia fa parte 

della Terre des Hommes 

International Federation, 

lavora in partnership con 

ECHO ed è accreditata 

presso l’Unione Euro-

pea, l’ONU, USAID e il 

Ministero degli Esteri 

italiano. Per informazio-

ni: 

www.terredeshommes.it 

FILM E INCONTRO CON OPERATRICE 

UMANITARIA  

P 
er il secondo an-
no consecutivo 
Medici Senza 

Frontiere (MSF) parteci-
pa a “Marzo in Rosa” la 
serie di manifestazioni 
che il Comune di Borgo-
manero dedica alle don-
ne e che quest’anno 
raggiunge l’undicesima 
edizione. 

Venerdì 23 marzo alle 18 
alla Sala convegni "C. 
Giustina – SOMS" (corso 
Roma, 136) MSF propo-
ne un duplice appunta-
mento: la proiezione del 
film Perfect Day, di Fer-
nando León de Aranoa, 
(con Benicio del Toro, 
Tim Robbins, Melanie 
Thierry, Olga Kurylenko, 
Fedja Štukan) e l’incon-
tro con Stefania Parac-
chini, ostetrica di Novara 
e operatrice umanitaria 
di Medici Senza Frontie-
re, da poco rientrata dal 
Congo, che racconterà le 
proprie esperienze in 
alcuni tra i contesti più 
drammatici e pericolosi 
al mondo e che dialo-
gherà con il pubblico. 

L'ingresso è libero fino a 
esaurimento dei posti e 
un invito speciale è rivol-
to a studenti e scolare-
sche, oltre a che al pub-
blico di ogni età. 

Perfect Day – film rivela-
zione del Festival di 
Cannes 2015 – è una 
commedia capace di 
raccontare la guerra con 
le armi dell’ironia. I pro-
tagonisti della sua movi-
mentata avventura sono 
quattro operatori umani-
tari impegnati nei Balcani 
nel 1995, a guerra appe-
na finita. Devono rimuo-
vere un cadavere da un 
pozzo, per evitare che 
contamini l’acqua della 
zona circostante. La 
squadra, guidata dal 
carismatico Mambrú 
(Benicio del Toro), com-
prende Sophie (Thierry), 
ingenua idealista appena 
arrivata dalla Francia, la 
bella e disinibita Katya 
(Kurylenko) e l’inconteni-
bile B (Robbins), volon-
tario di lungo corso e 
allergico alle regole. 

sede a Torino, ma è atti-
vo con le proprie iniziati-
ve in tutto il Piemonte. 
Comprende una trentina 
di persone, fra cui alcuni 
operatori umanitari; alcu-
ni dei suoi componenti 
vivono in altre città e 
provincie, costituendo 
indispensabili punti di 
riferimento per le iniziati-
ve sul territorio. 

Il Gruppo promuove ini-
ziative di sensibilizzazio-
ne, raccolta fondi e co-
noscenza di azioni e 
valori di Medici Senza 
Frontiere. La partecipa-
zione è aperta a tutti 
coloro che ne condivido-
no il mandato e non ri-
chiede esperienze o 
conoscenze specifiche. 

in-
fo.torino@rome.msf.org; 
345.46.38.183;Facebook
: Medici Senza Frontiere 
– Gruppo di Torino                    

(Continua a pagina 3) 

Per capire “dal vero” 
realtà, problemi, gioie, 
paure e successi dell’a-
zione umanitaria seguirà 
l’incontro con e l’incontro 
con Stefania Paracchini, 
ostetrica del Novarese 
(nata a Castelletto Sopra 
Ticino), che racconterà 
del suo lavoro le con 
MSF e che cosa spinge 
una persona “normale” a 
scegliere di  portare aiu-
to alle vittime di catastro-
fi naturali, epidemie, 
carestie, guerre, in alcuni 
tra in contesti più dram-
matici e pericolosi al 
mondo. 

Un pomeriggio piacevole 
cui si unisce un’occasio-
ne rara per capire, cono-
scere, sapere storie ed 
esperienze vissute che 
di rado arrivano all’infor-
mazione ordinaria. Un 
motivo di arricchimento e 
riflessione, in particolare 
per i più giovani. 

Gruppo MSF di Torino 

È stato fondato nel 2007 
ed è uno dei quindici 
oggi esistenti in Italia; ha 

Info: Gruppo MSF 

Torino via Cernaia 

30 – 10122 Torino 

011 18931790 

(dalle 9.30 alle 

15.30); 345 

4638183; 

info.torino@rome.m

sf.org; 

www.facebook.co

m/msf.torino; 

www.medicisenzaf

rontiere.it 

Rossella Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des 

Hommes 

02 28970418 

int.131 -  

 340 3104927 

r.panuzzo@tdhital

y.org 

terredeshommes.i

t 
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L 
a Filarmonica 
Sestrese, che 
quest’anno com-

pie 173 anni di vita ed 
attività ininterrotta, pren-
derà parte al Concorso 
Internazionale per Bande 
Musicali “IL FLICORNO 
D’ORO” che si terrà a 
Riva del Garda (Tr) dal 
22 al 25 marzo p.v., con-
corso che giunge alla XX 
edizione ed è una mani-
festazione del suo gene-
re tra le più importanti in 
Europa. 

A distanza di 16 anni dal 
Concorso di Valencia 
che la vide protagonista 
tra le migliori italiane ed 
europee, la Filarmonica 
si cimenterà su una atti-
vità che la vide protago-
nista nel passato (1888 a 
Torino, 1906 a Milano in 
occasione dell’Esposizio-

ne Internazionale, 1926 
a Sanremo, 1936 a Vo-
ghera) e nel presente 
(1985 a Ginevra, 1991 a 
Brno dove vinse il primo 
premio europeo, 1999 a 
Budapest) portando 
sempre alto il nome di 
Genova e dell’Italia. 

Al concorso di Riva del 
Garda parteciperanno 
circa 40 tra bande musi-
cali ed orchestre di fiati 
provenienti da diverse 
nazioni europee tra cui 
Spagna, Germania, 
Francia, Ungheria, men-
tre dall’Italia saranno 
rappresentante circa 13 
regioni con diverse loca-
lità e  città più importanti, 
di diverse distanze da 
Trapani a Bolzano, da 
Salerno a Trento, da 
Ragusa a Belluno, da 
Crotone a Verona, da 

Reggio Calabria ad Asti, 
da Chieti a Brescia, da 
Roma e dalla Liguria la 
Filarmonica Sestrese di 
Genova. Un impegno 
non indifferente, una 
competizione dove si 
incontrano culture e tra-
dizioni diverse ma acco-
munati tutti dal valore 
sociale e aggregante 
della musica come vei-
colo di fratellanza e soli-
darietà tra le genti. 

La Filarmonica sarà 
composta dai suoi 70 
giovani elementi diretti 
dal maestro Matteo Ba-
riani che da oltre tre me-
si, subito dopo il concer-
to al Carlo Felice, stanno 
provando i brani che 
saranno eseguiti davanti 
ad una Giuria Internazio-
nale, un impegno di tre 
prove settimanali, con 

FILARMONICA SESTRESE 
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G 
enova: le piaz-
ze e le strade 
eleganti, i pa-

lazzi sontuosi cornice di 
una passeggiata che 
parla di gente, anzi, di 
storie... di trippa, di spe-
zie, gallette del marinaio, 
jeans, damaschi, velluti, 
filigrana… Il percorso tra 
la magnificenza della 
Repubblica, la potenza 
della Superba, i palazzi 
più sontuosi, dai colori 

più inaspettati, tutti stuc-
chi, lesene, colonne, 
florilegi, cortili. Palazzo 
Ducale e i suoi “sbirri” 
della Torre Grimaldina 
dove i condannati a mor-
te consumavano il loro 
ultimo pasto: una scodel-
la di brodo con trippe e 
pane abbrustolito (da qui 
il nome sbira). L’origine 
di questo piatto risale al 
1479 anno di fondazione 
dell’Oratorio di Sant’An-
tonio detto dei Birri per-
ché da qui uscivano 
quelli che di mestiere 
avrebbero fatto le guar-
die carcerarie “gli sbirri”. 
Piazza delle Erbe con le 
sue bezagnine , i vendi-

tori di carne di capretto e 
i venditori di frisceu e 
panissa. Percorrendo 
una delle vie del sale 
raggiungeremo il porto 
incontrando una antica 
Sciamada. Ma all’epoca 
dell’antica Repubblica di 
Genova una delle attività 
più importanti era quella 
manifatturiera con la 
fabbricazione dei tessuti 
serici che venivano 
esportati in tutto il mon-
do. Inoltre, preziosi tes-
suti tipici come pizzi al 
tombolo e merletti, tra 
cui il macramè, e tessuti 
cosiddetti «poveri»: la 
canapa e la «tela blu di 
Genova», cioè il jeans. 

Non a caso i damaschi, i 
lampassi, i macramè, gli 
shantung di seta, erano 
chiamati Velours de 
Gênes dai francesi e 
Genoa Velvets dagli 
inglesi.  

Sabato 24 marzo – ore 
15.00  

Contributo per la parteci-
pazione soci € 10 – non 
soci € 12 -  

durata del percorso un’o-
ra e mezza circa -  

è necessaria la prenota-
zione -  

informazioni e prenota-
zioni   

genovacultu-
ra@genovacultura.org 
0103014333- 
3921152682 

FRISCEU, PANISSA E MERLETTI  

qualche domenica, ma 
con  grande impegno e 
senso di responsabilità 
consapevoli dell’impegno 
per i colori della nostra 
Città e della Liguria. 

In preparazione del con-
corso la Filarmonica ha 
effettuato venerdì 9 mar-
zo una “prova generale” 
nella Basilica Assunta 
alla presenza di un pub-
blico attento ed entusia-
sta, riuscendo nello stes-
so tempo a mantenere 
fede ai suoi scopi solidali 
consegnando a Mons. 
Andrea Parodi un soste-
gno economico per le 
attività sociali della Par-
rocchia. 

Nell'occasione la Filar-
monica parte con il pa-
trocinio ed il sostegno 
del Comune di Genova e 
del Municipio VI Medio-
ponente.  

Via Goldoni 3, 

16154 Genova, 

Italia 

Tel. / fax 

010.65.31.778 

info@filarmonicas

estrese.com  



E cco novità e ap-
puntamenti di fine 

marzo 2018 per le OdV e 
gli altri enti di Terzo set-
tore della Sicilia occiden-
tale. 

IMPORTANTE: 

- 21 marzo 2018, a Tra-
pani (ore 16, Sede Conf-
Cooperative, via Conte 
Agostino Pepoli 68), 
presentazione delle novi-
tà dell'edizione 2018-20 
di  FQTS, percorso di 
Formazione Quadri Ter-
zo settore, e le modalità 
di partecipazione. Per 
tutti i dettagli clicca qui.  

- 22 marzo 2018, a Pa-
lermo (ore 16, Aula Ro-
stagno, Palazzo delle 

Aquile in piazza Preto-
ria), presentazione delle 
novità dell'edizione 2018
-20 di  FQTS, percorso 
di Formazione Quadri 
Terzo settore, e le moda-
lità di partecipazione. 
Per tutti i dettagli clicca 
qui.  

IN EVIDENZA: 

- 12-25 marzo 2018, 
Settimana della legalità a 
Niscemi.  Per tutti i detta-
gli clicca qui  

- 21 marzo 2018, ore 17, 
a Palermo secondo in-
contro del laboratorio 
"RadioNet Solidale. Inon-
dazioni di volontariato" 
per chi vuol fare volonta-
riato con la radio. Per 
tutti i dettagli clicca qui.  

- 23-25 marzo 2018, "La 
missione del MoVI: fra 
rete sociale e dimensio-
ne politica", seminario 
del MoVI Palermo in 
collaborazione con il 
gruppo formazione del 
MoVI nazionale. Iscrizio-
ni entro il 20 marzo. Per 
tutti i dettagli clicca qui.  

- 25 marzo 2018, Dolce 
e caffè, spettacolo di 
cabaret della compagnia 
promossa dall'associa-
zione Quelli della Rosa 
Gialla del quartiere Bran-
caccio di Palermo. Per 
tutti i dettagli clicca qui.  

- 29 marzo 2018 ore 21, 
al Teatro Jolly di Paler-
mo spettacolo di benefi-
cenza per aprire una 
pizzeria gestita con i 
ragazzi autistici. Per tutti 
i dettagli clicca qui.  

- Iniziati i primi incontri 
locali fra scuola e forze 
armate (il 17 marzo a 
Pantelleria la Marina 
militare ha incontrato gli 
alunni delle scuole ed è 
stato ricordato Nazario 

CESVOP  
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Sauro) per la tredicesima 
edizione del concorso 
scolastico nazionale 
"Tricolore vivo" promos-
so da AGe Sicilia. Sca-
denza 20 aprile 2018. 
Per tutti i dettagli clicca 
qui  

- Raccolta di segnalazio-
ni sulla Riforma del terzo 
settore. Campagna lan-
ciata dal Forum del Ter-
zo settore e da CSVnet. 
Per tutti i dettagli clicca 
qui  

Nunzio Bruno 

Area 

Comunicazione  

CeSVoP Centro di 

Servizi per il 

Volontariato di 

Palermo 

Tel. 091 33 19 70 

(int. 232) -

 Numero 

Verde (solo da 

fisso) 800 702 

999 (int. 232) 

Fax 091 38 15 499 

http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5101&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5101&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5102&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5102&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5105&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5105&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5090&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5090&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5106&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5106&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5097&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5097&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5096&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=5096&Itemid=1
https://cesvop.blogspot.it/2018/01/tredicesima-edizione-del-concorso.html
https://cesvop.blogspot.it/2018/01/tredicesima-edizione-del-concorso.html
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=4980&Itemid=1
http://www.cesvop.org/index.php?option=com_content&task=view&id=4980&Itemid=1
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I 
l quarantennale del-
la Legge 180/78 
sembra aver inne-

scato un virtuoso proces-
so di analisi delle condi-
zioni attuali del sistema 
di cura per la salute 
mentale. I dati finalmente 
disponibili del Sistema 
Informativo Salute Men-

tale, le indagini qualitati-
ve sulla qualità percepita 
e le criticità evidenziate 
da utenti, familiari e ope-
ratori, le proposte nor-
mative a carattere nazio-
nale e regionale offrono 
un quadro approfondito e 
dettagliato come non 
mai, nel nostro Paese. 

Tuttavia, stentano a de-
collare proposte real-
mente innovative e coe-
renti con il più generale 
contesto della sanità 
pubblica, in cui a pieno 
titolo la Salute Mentale si 
iscrive. I rapidi mutamen-
ti che il nostro sistema 
sanitario sta attraversan-

do costringono a un ri-
pensamento della strut-
tura, dell’organizzazione 
e delle priorità che i Di-
partimenti di Salute Men-
tale devono assumere, 
per evitare il rischio di 
“regressività” o, peggio, 
di lenta e progressiva 
consunzione. E’ oggi 
assolutamente chiaro 
che “fare salute mentale” 
di comunità presenta 
connotazioni molto diver-
se e richiede nuovi modi, 
nuovi strumenti, nuove 
connessioni inter- ed 
extra-istituzionali, rispet-
to a 40 anni fa. E’ altret-
tanto evidente che, di 
fronte alle nuove richie-
ste che vengono indiriz-
zate ai DSM, è necessa-
ria una definizione della 
mission che superi la 
retorica del “dare tutto a 
tutti” e si concentri su 
una serie ben definita di 
obiettivi: perseguibili, 
misurabili, in grado di 
produrre valore per la 
comunità intera. 

Di questi temi si discute-
rà nel corso del XIII° 
Congresso Nazionale 
della Società Italiana di 
Epidemiologia Psichiatri-
ca, che si terrà quest’an-
no a Rimini dall’11 al 13 
ottobre. 

Il titolo “Amarcord 180” 
vuole rendere omaggio 
al genius loci della città 
romagnola ma è anche 
una piccola provocazio-
ne al mondo della Salute 
Mentale italiana perché 
provi a scrollarsi di dos-
so quel sentimento di 
rievocazione nostalgica 
che sembra pervadere le 
celebrazioni della Legge 
di Riforma. Il rischio, per 
chi consideri la distanza 
sempre più marcata tra 
enunciati teorici e pro-
grammi, da un lato, e 
pratiche operative, appli-
cazioni concrete, dall’al-
tro, è quello di collocarsi 

(Continua a pagina 7) 

 

 



in una dimensione di 
impotenza, di malinconi-
co “passatismo”, di chiu-
sura elitaria. Noi credia-
mo invece che il “vizio 
della memoria” non deb-
ba logorare chi lo coltiva, 
ma possa alimentare da 
un lato la capacità di 
leggere, nella crisi attua-
le della Salute Mentale, 
la difficoltà di attualizzare 
i principi della 180 in un 
contesto culturale, socia-
le ed economico profon-
damente mutato; dall’al-
tro, debba incoraggiare 
un più approfondito di-

(Continua da pagina 6) battito sulle “invarianze 
di sistema”, che hanno 
condizionato l’applicazio-
ne della Riforma del 
1978. In questo senso, il 
metodo rigoroso dell’a-
nalisi epidemiologica può 
rivelarsi uno degli stru-
menti migliori per supe-
rare certa autoreferen-
zialità operativa (ma 
soprattutto culturale) che 
per scelta, convenienza 
o necessità caratterizza 
ancora il mondo della 
salute mentale in Italia. Il 
confronto sulle strategie 
migliori per affrontare i 
temi posti alla nostra 
attenzione,  quello sì 

potrà essere terreno di 
conflitto: ma esplicito, 
argomentato, orientato al 
perseguimento dell’inte-
resse comune. 

Non si tratterà pertanto 
di una “passerella” di 
esperti che forniscono 
soluzioni a problemi che 
nemmeno conoscono, 
ma di una reale occasio-
ne di confronto ed intera-
zione che potrà contri-
buire a restituire alla 
psichiatria quella funzio-
ne di “disciplina di confi-
ne”, di aggregatore di 
scienze mediche, psico-
logiche e sociali, che ne 
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G 
iovedì 22 marzo 
Helpcode Italia 
organizza un 

incontro, nella sede di 
Genova con Roberta 
Pellizzoli, esperta di ge-
nere e sviluppo rurale e 
agricolo, filiere agricole 
inclusive, diritto alla ter-
ra, empowerment delle 
donne, imprenditorialità 
femminile in Africa sub-
sahariana e nei Paesi 
del Mediterraneo.  

L’incontro si terrà giovedi 
22 marzo alle ore 18h30 
nella sede genovese di 
Helpcode Italia, in via 
XXV aprile 12b.  

La partecipazione è libe-
rà, previa registrazione 
scrivendo all’indirizzo 
comunicazio-
ne@helpcode.org.  

Roberta Pellizzoli, ha 
detto: 

“Il Mozambico è un pae-
se speciale per Helpco-
de, perché proprio lì è 
iniziata la nostra storia di 
tutela dei più vulnerabili, 
ben trent’anni fa.  

In questi anni, grazie ai 
tanti sostenitori liguri, 
siamo riusciti a costruire 
scuole, bagni, pozzi e 
centri di salute. Abbiamo 
sostenuto decine di mi-
gliaia di bambini e le loro 
famiglie fornendo mate-
riale scolastico, organiz-
zato mense scolastiche 
distribuendo quello che 
spesso è l’unico pasto 
della giornata per i bam-
bini.  

Nel nostro lavoro il con-
fronto è fondamentale, 
per questo abbiamo rac-
colto richieste, parlato 
con genitori, insegnanti, 
bambini e rappresentanti 
delle istituzioni locali per 

progettare e realizzare 
insieme interventi che 
rispondessero ai bisogni 
reali della popolazione, 
cercando allo stesso 
tempo di scardinare le 
discriminazioni – ad 
esempio quelle nei con-
fronti delle donne e delle 
bambine – e di promuo-
vere e garantire i diritti 
umani.” 

L’incontro fa parte una 
serie di dibattiti attraver-
so i quali Helpcode desi-
dera incontrare i suoi 
sostenitori per confron-
tarsi sulle attività svolte 
nei paesi in cui intervie-
ne.  

 Per informazioni, accre-
diti e interviste contatta-
re:  

Andrea Ghianda, Re-
sponsabile Comunicazio-
ne e Ufficio Stampa –  

Helpcode Italia an-
drea.ghianda@helpcode.

org  - Tel. +39 349 
3511290  

CHI SIAMO 

•       Helpcode è un’or-
ganizzazione non gover-
nativa italiana che lavo-
ra, in Italia e nel mondo, 
per garantire il diritto di 
essere bambini. 

La missione di Helpcode  
è quella migliorare le 
condizioni di vita dei 
bambini all’interno della 
comunità in cui vivono, 
attraverso iniziative con-
crete di sostegno alla 
loro educazione, al loro 
benessere, al loro svilup-
po - www.helpcode.org 

MAGGIORI INFORMA-
ZIONI  

• Il programma 
completo dell’evento è 
disponibile qui.  

• Attività e pro-
getti in Mozambico – link  

• Maggiori infor-
mazioni su Roberta Pel-
lizzoli sono disponibili 
qui.  

HELPCODE DIBATTITI:  

CRESCERE IN MOZAMBICO 

costituisce la vera, ge-
nuina, identità. 

Vi aspettiamo a Rimini! 

Fabrizio Starace,      
Presidente Società   

Italiana di Epidemiologia 
Psichiatrica 

Claudio Ravani,        
Presidente Comitato 

Organizzatore XIII°   
Congresso SIEP 

Partecipa al XIII° Con-
gresso SIEP "Amarcord 
180" inviando la tua pro-
posta di Abstract o Sim-
posio entro l'8.6.2018 

I moduli sono scaricabili 

dal sito SIEP.IT al link: 

http://siep.it/evento/xiii -

congresso-nazionale-

societa-italiana-di-

epidemiologia -

psichiatrica-rimini -11-13-

ottobre -2018/ 

http://helpcode.org/eventi/helpcode-dibattiti-crescere-in-mozambico
http://helpcode.org/dove-siamo/mozambico
http://helpcode.org/membri/roberta-pellizzoli
http://SIEP.IT
http://siep.it/evento/xiii-congresso-nazionale-societa-italiana-di-epidemiologia-psichiatrica-rimini-11-13-ottobre-2018/
http://siep.it/evento/xiii-congresso-nazionale-societa-italiana-di-epidemiologia-psichiatrica-rimini-11-13-ottobre-2018/
http://siep.it/evento/xiii-congresso-nazionale-societa-italiana-di-epidemiologia-psichiatrica-rimini-11-13-ottobre-2018/
http://siep.it/evento/xiii-congresso-nazionale-societa-italiana-di-epidemiologia-psichiatrica-rimini-11-13-ottobre-2018/
http://siep.it/evento/xiii-congresso-nazionale-societa-italiana-di-epidemiologia-psichiatrica-rimini-11-13-ottobre-2018/
http://siep.it/evento/xiii-congresso-nazionale-societa-italiana-di-epidemiologia-psichiatrica-rimini-11-13-ottobre-2018/
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org  

Www.movimentorangers.org  

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 Ȱ3Å ÑÕÅÓÔÉ Å ÑÕÅÌÌÉȟ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÏÎ 

ÉÏȩȱ 

 

     %ȭ ÌȭÉÎÃÉÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ 3ÁÎÔȭ!ÇÏÓÔÉȤ

ÎÏ Á ÎÏÎ ÁÓÐÅÔÔÁÒÅ ÃÈÅ ÉÎÉÚÉ ÑÕÁÌȤ

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

ÃÈÅ ÁÌÔÒÏȢ  4ÏÃÃÁ Á ÔÅȟ 

ÏÇÇÉȟ ÃÏÍÉÎÃÉÁÒÅ ÕÎ ÃÅÒÃÈÉÏ ÄÉ 

ÇÉÏÉÁȢ ÓÐÅÓÓÏ ÂÁÓÔÁ ÓÏÌÏ ÕÎÁ ÓÃÉÎȤ

ÔÉÌÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÐÅÒ ÆÁÒ ÅÓÐÌÏȤ

ÄÅÒÅ ÕÎÁ ÃÁÒÉÃÁ ÅÎÏÒÍÅȢ "ÁÓÔÁ 

ÕÎÁ ÓÃÉÎÔÉÌÌÁ ÄÉ ÂÏÎÔÁǮ Å ÉÌ ÍÏÎÄÏ 

ÃÏÍÉÎÃÅÒÁǮ Á ÃÁÍÂÉÁÒÅȢ 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


